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1. SINTESI	

	
Questo	booklet	presenta	il	manuale	per	l’utilizzo	dei	corsi	ReGap.	I	corsi	ReGap	sono	il	risultato	più	
importante	di	ReGap,	un	progetto	Erasmus	+	durato	due	anni.	L’intenzione	è	quella	di	facilitare	il	processo	di	
apprendimento	e	di	acquisizione	di	conoscenze,	capacità	e	competenze	di	migranti,	rifugiati	e	richiedenti	asilo,	
mirando	alla	loro	inclusione	sociale	nei	paesi	ospitanti.		
Questo	documento	è	destinato	agli	educatori,	per	aiutarli	a	utilizzare	le	risorse	di	apprendimento	ReGap	in	
modo	efficiente	ed	efficace.	
Il	booklet	è	composto	da	più	parti	indipendenti	che	offrono	una	panoramica	del	progetto	in	generale,	degli	
obiettivi	del	progetto,	dei	partner	e	dei	risultati	del	progetto.	
C’è	una	sezione	che	spiega	il	metodo	di	apprendimento	online	e	misto,	e	i	vantaggi	di	entrambi.	Dato	che	le	
risorse	elettroniche	ReGap	possono	essere	utilizzate	in	entrambi	i	modi,	gli	educatori	e	i	formatori	saranno	in	
grado	di	decidere	quale	metodo	è	più	appropriato	in	base	alle	caratteristiche	del	gruppo	target,	alle	opzioni	
tecnologiche	disponibili	e	al	livello	delle	competenze	linguistiche	e	ICT	(Information	and	Communication	
Technology)	degli	studenti.	
I	sette	corsi	sviluppati	nell’ambito	del	progetto	ReGap	sono	accessibili	attraverso	una	piattaforma	Moodle.	La	
funzionalità	della	piattaforma	Moodle,	le	istruzioni	di	accesso	e	di	navigazione	dei	corsi	verranno	presentati	a	
educatori	e	insegnanti	in	questo	documento.		
La	sensibilità	culturale	e	di	genere	è	un	elemento	presente	in	tutti	i	corsi	ReGap,	soprattutto	considerata	
l’importanza	del	tema	per	i	migranti,	i	rifugiati	e	i	richiedenti	asilo,	i	quali	possono	trovarsi	a	dover	affrontare	
barriere	linguistiche,	culturali	e	sociali	nei	paesi	ospitanti.	L’importanza	dell’inclusione	sociale	e	
dell’appartenenza	culturale	per	migranti	e	rifugiati	è	presentata	in	una	sezione	separata	di	questa	guida.	Il	
booklet	ha	anche	una	sezione	dedicata	ad	alcuni	consigli	utili	su	come	ottenere	il	massimo	dai	corsi.	
All’inizio,	educatori	e	formatori	dovrebbero	già	possedere	alcune	conoscenze	ed	esperienze	sull’argomento	
che	presentano,	inclusa	la	coscienza	dell’importanza	delle	caratteristiche	culturali,	di	genere	e	storiche	dei	loro	
studenti	per	l’inclusione	sociale.	Dovranno	inoltre	gestire	il	processo	di	apprendimento	in	modo	attento	ed	
efficace.	
Ti	invitiamo	a	utilizzare	i	materiali	di	apprendimento	ReGap	tenendo	sempre	presenti	i	fruitori	finali	e	a	
integrarli	con	tutti	i	materiali	che	possano	motivarli	a	mettere	in	pratica	le	loro	competenze	per	raggiungere	
un’inclusione	sociale	soddisfacente	nei	paesi	ospitanti.		
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

2. INTRODUZIONE	
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Negli	ultimi	anni	l’Europa	ha	assistito	a	un	massiccio	afflusso	di	rifugiati	e	di	migranti,	influenzato	da	una	
combinazione	di	fattori	economici,	ambientali,	politici	e	sociali.	
	
L’istruzione	è	al	centro	delle	sfide	dei	paesi	ospitanti.	Garantire	l’accesso	all’istruzione	e	l’acquisizione	di	
competenze	per	l’integrazione	dei	migranti	e	dei	rifugiati,	in	contesti	formativi	formali	o	informali	e	per	tutta	la	
vita	diventa	centrale	per	fornire	soluzioni	efficaci	e	a	lungo	termine	(UNHCR,	2016).		
	
Garantire	un’istruzione	inclusiva	per	rifugiati	e	migranti	è	una	chiara	responsabilità	degli	Stati	membri	delle	
Nazioni	Unite	ai	sensi	dei	trattati	internazionali	(UNHCR,	2017).		
	
Di	solito	rifugiati	e	migranti	mancano	di	capacità	comunicative	e	di	conoscenza	delle	problematiche	civiche	e	
delle	pratiche	della	vita	quotidiana	nei	paesi	ospitanti,	il	che	non	rappresenta	solo	una	barriera	per	la	loro	
occupazione,	ma	anche	un	ostacolo	alla	loro	inclusione	nella	società	e	una	causa	di	emarginazione	e	
segregazione.	
	
All’interno	di	un’Europa	sempre	più	diversificata	è	importante	che	tali	risorse	educative	siano	sensibili	alla	
cultura	e	al	genere.	
	
L’uso	potenziale	dell’istruzione	online	gratuita	per	lo	sviluppo	delle	competenze	necessarie	di	migranti	e	
rifugiati	nei	paesi	ospitanti	è	diventato	un	argomento	di	grande	interesse.		
	
Lo	sviluppo	delle	capacità	e	delle	competenze	dei	rifugiati,	in	particolare	di	quelli	con	livelli	elementari	di	
istruzione,	diventa	uno	dei	fattori	più	decisivi	per	favorirne	l’occupazione	e	l’inclusione	sociale.	
	
	
	

3. L’IMPORTANZA	DELL’INCLUSIONE	SOCIALE	PER	RIFUGIATI,	MIGRANTI	E	RICHIEDENTI	ASILO	
	
L’inclusione	sociale	è	un	diritto	umano	fondamentale	e	intimamente	connesso	al	diritto	di	risiedere	in	un	
paese.	Per	rifugiati	e	migranti	questo	tema	può	assumere	forme	diverse,	che	cambiano	col	crescere	
dell’influenza	che	la	cultura	digitale	esercita	sulle	nostre	vite.	
L’inclusione	sociale	è	qualcosa	di	più	del	semplice	sentimento	di	appartenenza	o	dell’accesso	al	lavoro,	
all’istruzione,	alla	sicurezza	sociale,	ai	servizi	sanitari,	ai	diritti	e	alla	giustizia.	Nel	mondo	contemporaneo	
significa	anche	inclusione	digitale,	cioè	la	possibilità	di	accedere	in	modo	sicuro	alle	piattaforme	online	di	
queste	istituzioni	e	di	sfruttarne	appieno	il	potenziale.	
	
Ad	esempio,	sapere	come	presentare	una	domanda	in	formato	digitale	o	un	CV	digitale	per	un	posto	di	lavoro.	
In	questi	ambiti	appare	chiaro	che	l’inclusione	digitale	vada	integrata	con	forme	più	tradizionali	di	inclusione	
lavorativa,	educative	e	sociale	in	cui	è	necessaria	la	presenza	fisica.		
	
Tutti	gli	argomenti	e	gli	obiettivi	dei	corsi	sono	integrati	in	un	quadro	d’insieme,	mantenendo	al	tempo	stesso	
un’attenzione	alle	specificità	dei	singoli	paesi.	
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I	temi	della	sensibilità	culturale	e	di	genere	sono	presenti	in	tutte	le	risorse	e-learning	di	ReGap.	
Sensibilità	culturale	significa	mostrare	interesse	per	le	altre	culture,	notare	i	diversi	modi	e	forme	di	
espressione	culturali	ed	essere	disposti	a	modificare	il	proprio	comportamento	in	segno	di	riconoscimento	e	di	
rispetto	verso	le	altre	persone	e	le	loro	culture.	Non	si	tratta	solo	di	imparare	a	conoscere	la	cultura	del	paese	
ospitante,	ma	anche	di	condividere	con	il	paese	ospitante	la	cultura	e	la	ricchezza	delle	storie	dei	migranti	e	dei	
rifugiati.		
Sensibilità	di	genere	significa	riconoscere	ed	essere	consapevoli	di	come	le	relazioni	di	genere	interagiscano	
con	i	fattori	culturali	e	socio-politici	e	come	possano	trasformarsi	in	una	barriera	o	uno	strumento	di	progresso.	
Il	genere	può	essere	un	indicatore	dello	stato	dei	diritti,	della	sanità,	della	giustizia,	dell’istruzione	e	del	
mercato	del	lavoro,	in	contesti	privati	o	pubblici.	Il	tema	del	genere	va	affrontato	con	attenzione	e	con	grande	
sensibilità	dal	momento	che	uomini	e	donne	sono	talvolta	resistenti	ai	cambiamenti	che	lo	riguardano.	Questi	
problemi	vengono	affrontati	in	tutti	i	corsi	ReGap,	con	esempi	presi	dalla	vita	quotidiana.		
	
	
	

Qualcosa	su	cui	riflettere...	
“L’educazione	ha	senso	perché	le	donne	
e	gli	uomini	che	imparano,	imparando		
possono	costruire	e	ricostruire	se	stessi,	

in	quanto	le	donne	e	gli	uomini	sono	in	grado	di		
assumersi	la	responsabilità	di	apprendere	e	di	comprendere	

ciò	che	sanno	e	ciò	che	non	sanno.”	
[P.	Freire,	(2000).	Pedagogia	da	indignação:	cartas	pedagógicas	e	outros	escritos	São	Paulo:	Editora	UNESP).	
	
Nei	corsi	Regap,	il	senso	di	appartenenza	si	riferisce	al	benessere	che	deriva	dall’essere	socialmente	inclusi.	Più	
in	generale,	è	un	senso	di	appartenenza	sociale	che	deriva	dal	sentirsi	apprezzato,	necessario	o	importante	per	
altre	persone,	gruppi	o	ambienti.	Percepirsi	come	parte	di	qualcosa,	sentirsi	integrati;	adattarsi	ad	altre	
persone,	gruppi	o	ambienti	e	condividere	caratteristiche	senza	necessariamente	rinunciare	a	tutta	la	propria	
cultura	e	ai	propri	modi	di	essere.		
	



PROJECT	REF.	NO:	2017	-	1	-	NO01	-	KA204	-	034	-	182	–	REGAP	
THIS	PROJECT	HAS	BEEN	FUNDED	WITH	SUPPORT	FROM	THE	EUROPEAN	
COMMISSION.	THIS	DOCUMENT	REFLECTS	THE	VIEWS	ONLY	OF	THE	AUTHOR	AND	
THE	COMMISSION	CANNOT	BE	HELD	RESPONSIBLE	FOR	ANY	USE	WHICH	MAY	BE	
MADE	OF	THE	INFORMATION	CONTAINED	THEREIN.		

	

	

ReGap	/	Booklet	per	educatori	|	6		

	

Idee	come	queste	hanno	svolto	un	ruolo	cruciale	nel	modo	in	cui	i	corsi	sono	stati	sviluppati	e	progettati	con	il	
contributo	di	migranti	e	rifugiati.	Ci	si	è	assicurati	che	i	corsi	soddisfacessero	le	esigenze	dei	gruppi	target	di	
migranti	e	rifugiati	e	anche	quelli	dei	paesi	ospitanti.	Ogni	partner	ha	raccolto	informazioni	specifiche	nel	
proprio	paese	in	base	alle	linee	guida	e	ai	modelli	impostati	in	gruppo.	La	partecipazione	ai	corsi	promuove	
l’inclusione	sociale	e	l’appartenenza	poiché	i	partecipanti	si	sentono	apprezzati	e	coinvolti.		Pertanto	i	corsi	
ReGap	in	modalità	online	o	mista	possono	essere	una	buona	opportunità	per	l’inclusione	sociale	dei	gruppi	
target.	
	
L’informazione	culturale	e	di	genere,	come	anche	la	promozione	del	senso	di	appartenenza,	è	un	tema	
trasversale	a	tutti	i	corsi,	che	dimostra	ai	migranti	/	rifugiati	come	ogni	cultura	debba	essere	rispettata,	in	
modo	che	tutti	possano	vivere	insieme	e	imparare	gli	uni	dagli	altri.		
- Il	rispetto	reciproco	è	il	punto	di	partenza	fondamentale	per	imparare	gli	uni	dagli	altri	e	per	avviare	i	

dialoghi	che	le	risorse	online	ReGap	intendono	stimolare.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
3.1	COSTRUIRE	INCLUSIONE	SOCIALE	ATTRAVERSO	STORIE	DIGITALI		
	
Lo	storytelling	digitale	è	il	racconto	di	una	storia	attraverso	mezzi	digitali.	Si	tratta	di	uno	dei	modi	più	semplici	
per	impiegare	le	risorse	tecnologiche	in	classe.	Gli	educatori	possono	usare	lo	storytelling	digitale	con	quasi	
tutti	gli	argomenti	e	possono	persino	stimolare	la	classe	utilizzando	app	per	smartphone.	
	

Le	storie	digitali	di	solito	contengono	immagini,	testi,	narrazioni	audio,	videoclip	
e	/	o	musica.	Le	storie	digitali	possono	variare	in	lunghezza,	ma	la	maggior	parte	
delle	storie	utilizzate	nell’istruzione	dura	in	genere	tra	2	e	10	minuti.	Gli	
argomenti	utilizzati	nella	narrazione	digitale	spaziano	dalle	storie	personali	al	
racconto	di	eventi	storici,	dall’esplorazione	della	vita	nella	propria	comunità	alla	
ricerca	della	vita	in	altri	angoli	dell’universo	e,	letteralmente,	tutto	ciò	che	sta	nel	
mezzo.	
Oggi	l’uso	della	narrazione	digitale	viene	praticato	nelle	comunità	di	quartiere,	

nelle	scuole,	nelle	biblioteche	e	nelle	aziende	dagli	utenti	delle	tecnologie	alle	prime	armi	a	quelli	con	
competenze	avanzate.	Nel	campo	dell’istruzione	gli	insegnanti	e	i	loro	studenti,	dalle	aule	della	prima	infanzia	
fino	alla	scuola	di	specializzazione,	utilizzano	lo	storytelling	digitale	in	molte	aree	e	a	diversi	livelli.	
	
Storie	digitali	in	ReGap:	
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Ogni	singolo	essere	umano	ha	una	storia	personale	unica	basata	sulla	sua	esperienza,	sui	suoi	pensieri	e	sui	
suoi	sentimenti.	L’arte	della	narrazione	è	stata	un	importante	strumento	di	interazione	sociale	sin	dalla	nascita	
dell’umanità.	Lo	storytelling	digitale	è	un	concetto	che	combina	due	aspetti	cruciali:	il	potere	di	creare	
narrazioni	personali	e	il	bisogno	di	passare	al	digitale.		
	
Le	storie	digitali	sono	un	potente	strumento	pedagogico	per	creare	appartenenza	e	benessere	sociale	nei	corsi	
ReGap.	Sono	intessute	nelle	risorse	e	nelle	attività	di	apprendimento	attraverso	video,	testi,	immagini	e	attività	
interattive	che	presentano	storie	personali.	
	
I	corsi	ReGap	includono	un’introduzione	video	digitale	in	cui	migranti	e	rifugiati	condividono	le	loro	storie	in	
breve.	I	partecipanti	/	studenti	saranno	in	grado	di	identificarsi	con	queste	persone	e	provare	un	senso	di	
benessere:	non	sono	soli	nelle	loro	preoccupazioni	o	ansie	e	non	sono	i	soli	a	impegnarsi	con	queste	risorse,	
anche	se	non	sempre	vedono	altri	lavorare	su	queste	risorse.			

	

Rifugiati	e	migranti	in	Europa	raccontano	le	loro	storie	in	video	introduttivi	da	quattro	minuti	
ciascuno.	
	
L’idea	alla	base	dei	video	di	storytelling	nei	corsi	ReGap	è	di	rendere	i	corsi	pertinenti	mostrando	storie	simili	a	
quelle	dei	partecipanti	ai	corsi	di	formazione.	
Lo	storytelling	digitale	nel	progetto	ReGap	viene	utilizzato	anche	per	la	diffusione	dei	corsi	ReGap.	Fornisce	un	
modo	efficace	per	presentare	a	un	pubblico	più	ampio	i	risultati	e	i	materiali	del	progetto.		
	
	

4. IL	PROGETTO	REGAP	
	
ReGap,	Reducing	the	Educational	Gap	per	migranti	e	rifugiati	nei	paesi	dell'UE	attraverso	risorse	e-learning	per	
l’inclusione	sociale.	
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2017-2019	
	
Ridurre	il	divario	educativo	
-	per	migranti	e	rifugiati	
-	nei	paesi	dell’UE	
-	con	risorse	di	e-learning	altamente	rilevanti	
-	offrire	una	forte	appartenenza	sociale	
	
	

	
Il	progetto	ReGap	mira	a	estendere	risorse	di	apprendimento	di	alta	qualità	e	culturalmente	sensibili,	ad	
accesso	aperto,	ai	migranti	adulti	e	ai	rifugiati	di	entrambi	i	sessi	nei	paesi	dell’UE.	Il	progetto	promuove	
l’obiettivo	Erasmus	+	di	equità	e	inclusione,	rispondendo	all’esigenza	di	sentire	un	senso	di	appartenenza	
sociale	e	di	acquisire	le	conoscenze	e	le	competenze	necessarie	per	partecipare	all’occupazione,	alla	salute,	
alla	sicurezza	sociale	e	alla	scolarizzazione	su	un	piano	di	parità	con	i	cittadini	dell’UE.	Ciò	richiede	attività	di	e-
learning	sensibili	dal	punto	di	vista	culturale	e	di	genere	che	tuttavia	non	debbano	essere	erogate	solo	online,	
ma	anche	faccia	a	faccia	(F2F)	in	modalità	mista	per	coloro	che	hanno	minori	competenze	ICT.		
Il	progetto	mira	a	ridurre	il	divario	educativo	per	migranti	e	rifugiati	nei	paesi	europei	che	assicurano	
opportunità	di	lavoro	e	di	appartenenza	sociale	attraverso	conoscenze	specifiche	e	aggiornate	su	lavoro,	
salute,	sicurezza,	istruzione,	sistemi	di	giustizia	e	regolamenti	in	materia	di	cittadinanza	e	uguaglianza.	
	
4.1	PERCHÉ	REGAP?	
L’importanza	del	progetto	ReGap	sta	nella	particolare	attenzione	indirizzata	a	studenti	migranti	e	rifugiati	
adulti	attraverso	risorse	di	e-learning	nuove	e	innovative,	mirate	alle	esigenze	di	entrambi	i	sessi	e	sensibili	alle	
differenze	culturali.		
Queste	risorse	ad	accesso	libero	sono	disegnate	per	soddisfare	le	esigenze	degli	studenti	migranti	e	rifugiati	
adulti	di	entrambi	i	sessi	nell’UE.	In	conformità	con	le	Linee	guida	dell’International	Test	Commission	per	la	
traduzione	e	l’adattamento	dei	test	(2010),	ciò	non	significa	eliminare	le	differenze	culturali	e	di	genere,	ma	
riconoscerle	e	valorizzarle.	Questo	è	un	obiettivo	chiave	nel	progetto	ReGap.	Un’	altra	componente	chiave	è	il	
coinvolgimento	attivo	della	“voce”	del	gruppo	target	di	migranti	e	rifugiati	adulti	in	tutte	le	fasi	del	progetto,	
dalla	progettazione	alla	creazione	delle	risorse	e	alla	loro	diffusione.		

Alfabetizzazione	per	i	rifugiati	
L’alfabetizzazione	si	riferisce	alla	capacità	di	usare	la	lingua	scritta	

	sia	in	testi	stampati	che	digitali,	di	
svolgere	i	compiti	della	vita	quotidiana,	di	accedere	a	

risorse	e	servizi,	inclusa	l’istruzione	
formale	e	non	formale,	e	di	comunicare	

nelle	attività	sociali	(CoE,	2019)	
	
	
5.	I	CORSI	REGAP		
	
I	corsi	ReGap	sono	il	risultato	più	importante	del	Progetto	ReGap.	
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I	contenuti	dei	corsi	sono	stati	attentamente	selezionati	in	base	alle	esigenze	chiave	del	gruppo	target	
(rifugiati,	migranti,	richiedenti	asilo),	in	relazione	alle	conoscenze	e	alle	competenze	per	una	riuscita	
integrazione	nei	paesi	ospitanti.	
I	corsi	Regap	disponibili	sono:	
•	 Corso	introduttivo		
•	 Lavoro	
•	 Salute	
•	 Istruzione	
•	 Genere	
•	 Sicurezza	Sociale	e	Welfare	
•	 Giustizia	e	Cittadinanza	
	
Tutti	i	corsi	presentano	sia	contenuti	generali	che	specifici	per	ciascun	paese.	Questi	ultimi	sono	adattati	alle	
condizioni	di	tutti	i	paesi	partecipanti	al	progetto	in	modo	da	risultare	rilevanti	per	il	gruppo	target.	
I	corsi	REGAP	affrontano	i	seguenti	temi	chiave:	
●	 La	sensibilità	culturale	e	di	genere	è	trasversale	a	tutte	le	attività	del	corso.	
●	 Introduzione	generica	per	promuovere	sentimenti	di	appartenenza	sociale	e	aiutare	i	partecipanti	a	
sentirsi	a	proprio	agio	in	ambienti	di	apprendimento	globali.	
●	 I	corsi	sono	disponibili	in	5	lingue	(inglese,	italiano,	macedone,	norvegese	e	portoghese).		
●	 Gli	elementi	visivi	multimediali	sono	presentati	in	combinazione	con	elementi	del	linguaggio	scritto.	
●	 Le	attività	F2F	contemplano:	lavoro	di	gruppo	(coppie),	discussioni	di	gruppo,	giochi	di	ruolo,	attività	
all’aperto	(visitare	un	luogo,	ecc.).	
●	 Nelle	attività	online	e	F2F	viene	indicato	se	le	attività	sono	guidate	da	studenti	o	insegnanti.	In	questo	
senso,	l’integrazione	tra	i	corsi	di	apprendimento	misto	e	le	attività	F2F	è	un	elemento	centrale	nei	corsi	
ReGap.		
	
	
5.1	PANORAMICA	DEI	CORSI	
	
L’apprendimento	online	costituisce	la	base	del	progetto	ReGap	per	tutti	i	partner	(Norvegia,	Portogallo,	
Macedonia	e	Italia)	e,	di	conseguenza,	anche	per	tutti	coloro	che	beneficeranno	delle	sue	risorse.	Ogni	corso	è	
disponibile	nella	lingua	del	paese	partner	che	lo	ha	elaborato	e	in	inglese.	In	tutti	i	corsi	sono	presenti	dettagli	
specifici	dei	singoli	paesi	partner	e	contenuti	generici	comuni	a	tutta	l’Europa.	Negli	altri	paesi,	le	risorse	online	
dovranno	essere	tradotte	e	i	dettagli	specifici	di	ogni	nuovo	paese	aggiunti.	L’accesso	ai	modelli	di	corso	online	
può	essere	ottenuto	contattando	i	partner	del	progetto.		
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Di	seguito	troverai	una	breve	descrizione	dei	corsi	ReGap.	Per	accedere	ai	corsi	online,	visita	il	sito	internet	
Advenus-ReGap.		
	
	

1. Corso	introduttivo	
	
	
	
	
	

Lo	scopo	del	corso	introduttivo	è	fornire	una	panoramica	generale	dei	corsi	ReGap	e	spiegare	come	rifugiati	e	
migranti	possano	trarne	il	massimo	beneficio.	I	corsi	sono	tutti	realizzati	su	misura	per	il	gruppo	target,	con	
occupazione	e	inclusione	sociale	come	obiettivi	primari.	
	
	
	 	
Il	corso	è	composto	da	quattro	sezioni:	
	

1. Presentazione	dei	corsi	
2. Come	usare	i	corsi	
3. Per	gli	educatori	
4. Su	ReGap	

	
	
	
	
	

2. Lavoro	

	
	

	
Il	corso	sul	lavoro	mira	a:		

•	 presentare	i	diversi	tipi	di	contratto	di	lavoro;		
•	 introdurre	il	lessico	fondamentale	per	distinguere	i	diversi	tipi	di	lavoro;	
•	 spiegare	le	sezioni	e	le	parole	chiave	di	un	CV	o	annuncio	di	lavoro;	
•	 introdurre	i	diritti	dei	lavoratori;	
•	 spiegare	dove	cercare	lavoro	(centri	per	l’impiego/agenzie);	
•	 mostrare	come	utilizzare	il	trasporto	pubblico	per	recarsi	sul	posto	di	lavoro;	
•	 introdurre	il	lessico	fondamentale	per	chiedere	informazioni;	
•	 introdurre	la	normativa	relativa	alla	patente	di	guida.	

	

Video	con	interviste	
Presentazione	di	esperienze	

Storytelling		
Approccio	educativo	
Obiettivi	del	progetto	

	

Alcune	lezioni	del	
corso:	
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Il	corso	è	composto	da	sei	sezioni:	

1. Video	introduttivo	
2. Trovare	un	lavoro	
3. Tipi	di	contratto	di	lavoro	
4. Perdere	il	lavoro	
5. Andare	al	lavoro	
6.	 Ti	ricordi?	

	
	
	
	
Esempio:	

Autoimpiego	
Pablo	e	Cinthia	sono	lavoratori	autonomi,	 cioè	
non	hanno	un	datore	di	lavoro.	Un	lavoratore	autonomo	ha	bisogno	di	fondi	da	
investire	per	avviare	l’attività.	Queste	risorse	economiche	possono	essere	già	in	
suo	possesso	oppure	può	chiedere	un	prestito.	In	alcune	regioni	esistono	
finanziamenti	per	avviare	nuove	attività	dedicati	a	gruppi	specifici	di	persone,	

come	ad	esempio	finanziamenti	per	i	giovani,	per	le	donne,	ecc.	Più	imprese	indipendenti	possono	unirsi	per	
formare	una	rete	nella	Camera	di	Commercio.	
	
	

3. Salute	
	
	
	
	
	

	
L’obiettivo	generale	del	corso	è	far	riflettere	i	partecipanti	sul	tema	della	salute.	Cos’è	la	salute	e	come	
possiamo	influenzarla.	Cosa	fare	quando	non	si	è	in	salute.	Il	corso	introduce	diversi	luoghi	in	cui	si	può	
ottenere	aiuto:	ospedale,	pronto	soccorso,	medico	di	famiglia	ecc.	
Il	corso	offre	un’introduzione	ai	programmi	sanitari	nazionali,	alla	tutela	della	salute	della	famiglia,	alle	
vaccinazioni,	a	come	mantenersi	in	salute	e	a	come	prevenire	le	malattie.	Affrontando	il	tema	della	salute	in	
modo	olistico,	il	corso	si	sofferma	si	un’ampia	gamma	di	tematiche,	dalla	salute	mentale	alla	dieta,	alle	attività	
fisiche	al	benessere	sociale.		
	
	
	
	

Diversi	tipi	di	contratti	
Acquisizione	di	lessico		
Come	scrivere	un	CV	
Diritti	sul	lavoro	

Come	andare	al	alvoro?	Uso	dei	mezzi	
pubblici	

Patente	di	guida	–	le	norme	
	
	

Alcune	lezioni	del	corso:	

Alcune	lezioni	del	corso:	
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Il	corso	è	composto	da	cinque	sezioni:	
	

1. Introduzione	
2. Dove	cercare	aiuto	
3. La	salute	della	famiglia	
4. Mantieniti	in	salute	
5. Ti	ricordi?	

	
	
	
Esempio:																													

Gravidanza	e	parto	
Selamawit	ha	dato	alla	luce	il	suo	primo	figlio	in	Eritrea.	Quando	è	rimasta	incinta	del	
suo	secondo	figlio	si	trovava	in	un	nuovo	paese,	ed	era	curiosa	di	sapere	come	sarebbe	
stato	avere	un	figlio	lì.	Anche	Inga	ha	avuto	il	suo	primo	figlio	in	un	nuovo	paese.	Pur	
con	background	diversi,	entrambe	si	sono	sentite	ben	curate	e	sicure.	

	
	

	
4. Sicurezza	Sociale	e	Welfare	

	
	
	
	
	

	
L’obiettivo	del	corso	è	di	sviluppare	e	consolidare	le	conoscenze	in	materia	di	sicurezza	sociale	e	welfare,	
essenziali	per	l’inclusione	di	migranti,	rifugiati	e	richiedenti	asilo	nella	società.	Il	corso	sviluppa	e	amplia	le	
conoscenze	e	le	competenze	di	migranti,	rifugiati	e	persone	in	cerca	di	asilo	in	materia	di	sicurezza	sociale	e	
benessere.	L’uso	di	supporti	visivi	ed	esempi	faciliterà	l’acquisizione	di	queste	conoscenze	in	e-learning.	Il	
contenuto	è	attentamente	selezionato	in	base	alle	esigenze	chiave	del	gruppo	target,	alle	conoscenze	e	alle	
competenze	necessarie	per	un’integrazione	di	successo	nei	paesi	ospitanti.	

	
	
	
	 	
	

Che	cos’è	la	salute?	
Mantenersi	in	salute	

Trovare	aiuto	nel	Paese	di	
residenza	

Salute	mentale,	alimentazione.	
Attività,	benessere…..	

	

Alcune	lezioni	del	corso:	
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	Il	corso	è	composto	da	cinque	sezioni:	
1. Introduzione	
2. Cosa	sono	la	sicurezza	sociale	e	il	welfare	
3. Differenza	fra	migranti,	rifugiati	e	richiedenti	

asilo	
4. Sicurezza	sociale	e	welfare	per	migranti,	

rifugiati	e	richiedenti	asilo	
5. Ti	ricordi?	

	
	
	

Esempio:	
																																											Un	programma	di	welfare	
	

Il	settantaseienne	Jonathan	vive	a	Berlino.	Nella	sua	vita	ha	lavorato	
come	impiegato	in	un’azienda.	Ha	raggiunto	l’età	pensionabile	e	ora	
riceve	una	pensione	di	anzianità.	
	
	

	
	

5. Istruzione	
	
	
	
	

	
Questo	corso	presenta	informazioni	e	attività	incentrate	sui	sistemi	educativi	e	su	opportunità	di	formazione	
più	informali	di	Norvegia,	Italia,	Macedonia	e	Portogallo.	Al	termine	del	corso,	i	partecipanti	saranno	in	grado	
di	riconoscere	l’importanza	dell’istruzione	per	l’inclusione	sociale	in	ciascuno	di	questi	paesi	e	più	in	generale	
in	Europa;	comprendere	la	struttura	del	sistema	educativo;	essere	consapevoli	delle	opportunità	formali	e	
informali	e	comprendere	l’importanza	dell’apprendimento	permanente.	
	
	
	

Socurezza	sociale	e	welfare		
Programmi	di	welfare	

Chi	è	un	rifugiato?	Chi	è	un	
migrante?	Chi	è	un	richiedente	asilo?		
	

Alcune	lezioni	del	corso:	
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Il	corso	è	composto	da	cinque	sezioni:	
	
	
	

1. Introduzione	
2. Imparare	una	lingua	per	l’inclusione	sociale	
3. Accesso	all’istruzione	e	alla	formazione	
4. Partecipazione	sociale	e	attività	di	apprendimento	
5. Ti	ricordi?	

															
	
Esempio:	
																						

Come	puoi	valutare	le	tue	conoscenze	linguistiche?	
Selda	desidera	ottenere	la	cittadinanza	nel	paese	europeo	in	cui	è	andata	a	vivere.	Deve	
superare	un	test	di	lingua	per	ottenere	un	permesso	di	soggiorno.		
	

	
	
	

6. Genere	
	
	
	
	
	

	
Questo	corso	presenta	informazioni	e	attività	incentrate	sull’uguaglianza	di	genere	nell’istruzione	e	nel	mondo	
del	lavoro,	e	sulla	violenza	di	genere.	Al	termine	del	corso	i	partecipanti	saranno	in	grado	di	comprendere	il	
significato	dell’uguaglianza	di	genere,	di	comprendere	la	differenza	tra	sesso	e	genere	e	di	identificare	le	
disparità	di	genere,	gli	stereotipi	e	i	diritti	legati	al	genere.	

	
	
	Il	corso	è	composto	da	sette	sezioni:	

1. Introduzione	
2. Prospettive	sull’uguaglianza	di	genere	
3. Sesso	vs.	Genere	
4. La	segregazione	di	genere	nell’educazione	
5. Genere	e	posto	di	lavoro	
6. Violenza	di	Genere	
7. Ti	ricordi?	

	
Esempio:	

Educazione	per	l’inclusione	sociale		
Struttura	dei	sistemi	educative		

L’educazione	come	diritto	umano		
Riconoscimento	delle	qualifiche		
Importanza	dell’apprendimento	

permanente		

Uguaglianza	di	genere	in	educazione	e	al	
lavoro	

Diritti	di	genere	come	diritti	di	cittadinanza		
I	dentificare	le	disugaglianze	di	genere		e	

gli	stereotipi		
Orientamento	sessuale	

Human	traficking	
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Sesso	vs.	Genere	
Un	bambino	nasce	maschio	o	femmina.	Questo	è	il	sesso,	ovvero	un	carattere	universale	
che	determina	differenze	fisiche	e	biologiche	tra	maschi	e	femmine.	
Poi	il	bambino	cresce	e	impara	a	comportarsi	da	maschio	o	femmina.	Questo	è	il	genere,	
cioè	come	una	società	e	una	cultura	insegnano	a	comportarsi	a	seconda	del	sesso.	

	
7.	Giustizia	e	cittadinanza	

	
	
	
	
	

Il	corso	introduce	i	temi	della	giustizia	e	della	cittadinanza.	I	partecipanti	acquisiscono	conoscenze	sugli	
argomenti	per	un’efficace	inclusione	sociale	nel	paese	ospitante.	Al	termine	di	questo	corso	i	partecipanti	
saranno	in	grado	di	comprendere	il	significato	e	la	rilevanza	dei	temi	trattati.	Il	corso	fornisce	informazioni	sulle	
forme	di	cittadinanza,	sui	diritti	ad	esse	connesse	e	su	come	ottenere	una	cittadinanza.	
L’obiettivo	è	introdurre	argomenti	rilevanti	per	un’efficace	inclusione	sociale	di	migranti,	rifugiati	e	richiedenti	
asilo.	
	
	
	
Il	corso	è	composto	da	cinque	sezioni:	
	

1. Introduzione	
2. Cosa	sono	la	giustizia	e	la	cittadinanza?		
3. Forme	di	cittadinanza	
4. Diritti	umani	
5. Ti	ricordi?	

	
Esempio:		
	

Cittadinanza	per	nascita	
Mirela	è	una	migrante	e	ha	dato	alla	luce	sua	figlia	nel	paese	di	arrivo.	Sua	figlia	è	
cittadina	di	quel	paese	perché	è	nata	lì.	Anche	il	suo	primo	figlio,	nato	in	Siria,	può	
ottenere	la	cittadinanza	nel	paese	di	arrivo,	ma	in	un	altro	modo.		

	
	

5.2 MODELLO	DI	APPRENDIMENTO	ONLINE	E	MISTO		
	

Tutti	i	corsi	ReGap	possono	essere	utilizzati	in	modalità	di	apprendimento	online	o	misto.	Questa	sezione	del	
booklet	offre	agli	educatori	informazioni	sul	modello	di	apprendimento	online	e	misto,	in	modo	che	possano	
essere	efficaci	nel	loro	trasferimento	di	conoscenze	e	facilitare	il	processo	di	apprendimento.	
	
Modello	di	apprendimento	online	
	

Giustizie	a	cittadinanza		
Diversi	tipi	di	cittadinanza		

Come	ottenere	la	cittadinanza?	
La	Dichirazuione	Universale	dei	

Diritti	Umani		
Refugees,	migrants	under	

Alcune	lezioni	del	corso:	
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L’apprendimento	online	avviene	in	e-learning	invece	che	in	una	classe	fisica.	Vi	è	un	risparmio	di	tempo	perché	
uno	studente	non	ha	bisogno	di	recarsi	nel	luogo	di	formazione.		
	
Ottieni	l’educazione	che	desideri,	da	qualsiasi	parte	del	mondo,	secondo	i	tuoi	tempi.	
	

A	differenza	del	tradizionale	metodo	di	insegnamento	con	gesso	e	
lavagna,	l’e-learning	rende	l’apprendimento	più	semplice	ed	efficace.	
L’e-learning	è	un	modo	per	velocizzare	l’apprendimento.	È	possibile	
accedere	al	contenuto	delle	lezioni	un	numero	illimitato	di	volte.	Gli	
studenti	possono	definire	la	propria	velocità	di	apprendimento	invece	
di	seguire	la	velocità	del	gruppo.	Possono	infine	imparare	
comodamente	da	casa	propria.		
	
Gli	studenti	possono	scegliere	di	studiare	porzioni	specifiche	del	

corso	senza	concentrarsi	su	tutto	il	materiale.	Ad	esempio,	possono	
saltare	le	aree	che	non	vogliono	imparare.	

	
L’e-learning	è	conveniente	rispetto	alle	forme	di	apprendimento	tradizionali.	Il	motivo	di	questa	riduzione	di	
prezzo	è	che	l’apprendimento	in	questa	modalità	avviene	rapidamente	e	facilmente.	Il	tempo	di	formazione	è	
ridotto	rispetto	a	formatori,	viaggi,	materiale	didattico	e	alloggio.	Inoltre	solleva	dal	pagamento	delle	spese	di	
viaggio	(ad	es.	spese	di	alloggio).	L’e-learning	è	infine	una	modalità	di	apprendimento	altamente	ecologica.	
	
Modello	di	apprendimento	misto	
	
Garrison	e	Kanuka	(così	come	altri	accademici)	hanno	studiato	l’apprendimento	misto.	La	loro	ricerca	conclude	
che	“l’apprendimento	misto	...	ha	il	potenziale	per	migliorare	sia	l’efficacia	che	l’efficienza	delle	esperienze	di	

apprendimento	significative”.	
	

L’apprendimento	misto	combina	apprendimento	in	classe	con	apprendimento	online,	in	cui	gli	studenti	
possono,	in	parte,	controllare	il	tempo,	il	ritmo	e	il	luogo	del	loro	apprendimento.	L’apprendimento	misto	
incoraggia	la	collaborazione	attraverso	interventi	individuali	e	di	piccoli	gruppi.	
L’apprendimento	misto	è	efficace	perché	consente	agli	studenti	di	apprendere	al	proprio	ritmo	e	al	proprio	
livello	di	abilità.	Includendo	un	ambiente	virtuale,	l’apprendimento	non	si	limita	a	un’aula	fisica.	
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Il	modello	di	apprendimento	misto	rappresentato	e	utilizzato	nel	progetto	REGAP	è	il	Modello	di	rotazione:	
●	 Metodo	misto:	sono	previste	attività	diverse	per	i	momenti	misti	e	quelli	F2F	in	un	corso.	
I	corsi	consistono	in	attività	condotte	da	studenti	e	da	insegnanti.	Le	attività	degli	studenti	implicano	lo	
svolgimento	autonomo	di	attività	F2F	o	in	remoto.	Le	attività	guidate	dall’insegnante	saranno	accompagnate	
da	indicazioni	specifiche	per	gli	insegnanti	su	strategie,	metodi	e	abilità	didattiche:	
●	 Strategia	didattica:	approccio	generale,	come	studio	diretto,	indiretto,	esperienziale,	collaborativo,	
individuale.		
●	 Metodo	didattico:	significa	un	approccio	specifico	come:	lezione,	lavoro	di	gruppo,	risoluzione	dei	
problemi,	dibattito	ecc.		
●	 Abilità	didattica:	comportamento	specifico	dell’insegnante,	ad	esempio	effettuare	dimostrazioni,	
porre	domande,	dare	indicazioni,	ecc.	
L’integrazione	tra	i	corsi	di	e-learning	e	le	attività	F2F	è	un	elemento	centrale	dei	corsi	ReGap.		

	
Modello	di	apprendimento	misto	

	

	
	
	
Il	protocollo	di	attività	F2F	per	ogni	corso	ReGap	è	specificato	ai	seguenti	link:	
Sito	web	di	ReGap:	http://www.regap-edu.net/regap-courses/		
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Piattaforma	Moodle	di	ReGap:		https://edu.advenus.net/course/index.php	
	
Descrizione	del	protocollo	F2F:	

1.	Il	sito	web	ReGap	contiene	una	sezione	con	la	descrizione	dei	corsi.	Dopo	una	breve	descrizione	si	trova	un	
collegamento	 con	 il	 protocollo	 specifico	 F2F.	 Questo	 link	 conduce	 gli	 insegnanti	 /	 educatori	 all’attività	 che	
dovrebbero	utilizzare	nel	modello	misto	di	apprendimento;	

2.	La	piattaforma	ReGap	Moodle	ha	una	sezione	che	fornisce	i	protocolli	F2F	per	ogni	corso;	

3.	Il	protocollo	è	leggibile	direttamente	nella	pagina	Web	o	nella	piattaforma	Moodle.	Contiene:	

a.	Un’introduzione	agli	obiettivi	di	apprendimento	delle	attività;	

b.	Tempi:	la	durata	delle	sessioni	F2F;	

c.	Struttura	del	corso	blended	(F2F	+	attività	di	Moodle);	

d.	Brevi	linee	guida	per	ogni	attività,	con	suggerimenti	ed	esempi	pratici.	L’obiettivo	è	consentire	all’insegnante	
di	utilizzare	le	risorse	in	modo	autonomo.	

4.	Un	corso	F2F	della	durata	di	due	ore	consiste	in	almeno	una	attività	(fino	a	un	massimo	di	2	per	l’intero	corso)	
introdotta	e	arricchita	da:	giochi,	giochi	di	ruolo,	materiali	specifici	per	ciascun	paese;	

5.	In	questo	modo	l’insegnante	può	navigare	sul	sito	Web,	scaricare	le	risorse	e	utilizzarle	direttamente	con	i	
rifugiati,	i	migranti	e	i	richiedenti	asilo.	

	
Con	un’attenta	combinazione	di	istruzione	e	tecnologia,	le	strategie	di	apprendimento	misto	sono	un	ottimo	
modo	per	migliorare	i	risultati	dell’apprendimento.	
	
	
5.3	FUNZIONALITÀ	DELLA	PIATTAFORMA	MOODLE	DI	REGAP	

	
Ai	corsi	ReGap	si	accede	dai	seguenti	collegamenti	al	sito	Web	del	progetto	e	alla	piattaforma	online	Moodle:	
	

http://www.regap-edu.net/	
https://edu.advenus.net/course/index.php	
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Una	volta	all’interno	della	piattaforma	online	bisogna	accedere	/	identificarsi	nell’angolo	in	alto	a	
destra	(Log	in).		
	

	
	
	
Per	accedere	alla	piattaforma,	i	dati	richiesti	saranno	nome	utente	o	indirizzo	email,	nonché	la	
password.	Indica	il	tuo	nome	utente	/	email	e	password	e	premi	Log	in.	
Se	è	la	prima	volta	che	accedi	alla	piattaforma	ReGap	devi	creare	un	nuovo	account.	
Inserisci	i	dati	richiesti	per	registrare	il	nuovo	account.	

	
Benvenuto!	

Ora	potrai	navigare	liberamente	attraverso	la	piattaforma	e	iscriverti	ai	corsi	che	ti	interessano.	
		
Nella	sezione	Courses	troverai	tutti	e	sette	i	corsi	ReGap	sviluppati	dai	partner	del	progetto.	
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Tutti	i	corsi	ReGap	sono	disponibili	in	cinque	lingue:	Inglese,	Norvegese,	Portoghese,	Italiano	e	
Macedone.	
	

	
	
	
Tutti	i	corsi	sono	composti	da	sezioni	e	sottosezioni.	Puoi	iniziare	la	tua	attività	da	qualsiasi	sezione	tu	
preferisca.	
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La	navigazione	attraverso	le	sezioni	del	corso	può	avvenire	selezionando	tra	le	seguenti	opzioni:	
	

	
	
	
Puoi	saltare	a	qualsiasi	sezione,	facoltativamente.	Le	sezioni	sono	indipendenti	tra	loro.	
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I	corsi	contengono	attività	come	i	quiz	per	la	valutazione	delle	conoscenze	acquisite	attraverso	una	sezione:	
	

	
	
	
Tutti	i	corsi	hanno	la	sezione	“Ti	Ricordi?”	(Do	you	remember?),	in	cui	il	partecipante	può	valutare	le	
conoscenze	acquisite	durante	il	corso.	
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Dopo	il	completamento	dell’attività	di	valutazione,	premi	Finish	Attempt	per	inviare	le	risposte.	
	

	
	
	
Quando	hai	finito	assicurati	di	esserti	disconnesso	dalla	piattaforma.	
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Coraggio	e	buona	fortuna	nell’utilizzo	delle	risorse	di	apprendimento	ReGap!	
	
	
6.	COME	OTTENERE	IL	MASSIMO	DAI	CORSI	REGAP?	
	

Ø I	corsi	possono	essere	seguiti	completamente	online	o	in	modalità	mista	-	combinazione	di	attività	
online	e	F2F	(con	il	supporto	dell’educatore).	Le	conoscenze	precedenti	del	partecipante	e	le	sue	
competenze	linguistiche	o	ICT	sono	importanti	per	la	scelta	del	giusto	modello	di	apprendimento.	

Ø I	partecipanti	possono	seguire	il	corso	online	in	maniera	autonoma	o	con	il	supporto	dell’educatore.	
Ø Scegli	la	sezione	che	ti	interessa	di	più,	invece	di	completare	ogni	singola	attività	dall’inizio.	Il	corso	

può	essere	seguito	saltando	tra	le	sezioni,	che	sono	indipendenti	tra	loro.	
Ø La	combinazione	di	testo,	esempi	e	video	è	un	modo	efficace	per	acquisire	conoscenze.	Sei	invitato	a	

saperne	di	più	sugli	argomenti	seguendo	i	link	forniti	alla	fine	dei	corsi.	
Ø Si	consiglia	di	seguire	la	struttura	del	corso	perché	offre	una	panoramica	completa	delle	informazioni	

più	rilevanti.		
Ø Ogni	corso	ha	un’attività	di	riepilogo	chiamata	“Ti	ricordi?”,	utile	per	valutare	le	conoscenze	acquisite	

durante	il	corso.	
Ø Alcuni	corsi	hanno	la	sezione	“Per	saperne	di	più”,	in	cui	i	partecipanti	possono	trovare	informazioni	

approfondite	da	organizzazioni	o	siti	Web	consigliati.	
Ø Per	aiutare	gli	utenti,	alcuni	corsi	includono	un	dizionario	per	facilitare	la	comprensione.	
Ø I	corsi	possono	essere	stampati.	Stampa	o	annota	le	parole	più	utili	per	averle	a	portata	di	mano	

quando	ne	hai	bisogno	in	situazioni	di	vita	reale.	
Ø La	motivazione	nel	processo	di	apprendimento	è	essenziale.	I	partecipanti	dovrebbero	essere	motivati	

quando	accedono	ai	corsi	autonomamente	e	devono	essere	adeguatamente	supportati	e	motivati	
dagli	educatori	nel	corso	dell’apprendimento	misto.		
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7.	CONSIDERAZIONI	FINALI	
	
	
L’istruzione	è	molto	importante	per	l’inclusione	sociale	e	la	cittadinanza	di	tutti	in	qualsiasi	società.	L’accesso	a	
opportunità	di	istruzione	di	qualità	deve	iniziare	nella	prima	infanzia	per	consentire	una	migliore	crescita	
personale,	e	proseguire	nella	giovinezza	e	nell’età	adulta,	garantendo	pari	accesso	all’istruzione	tecnica	/	
professionale,	universitaria	e	all’apprendimento	permanente	che	fornirà	alle	persone	le	conoscenze,	le	
competenze	e	la	formazione	di	cui	hanno	bisogno	per	trovare	migliori	opportunità	di	lavoro	ed	esercitare	una	
cittadinanza	attiva.		
	
I	migranti	e	i	rifugiati	hanno	motivazioni	diverse,	una	conseguenza	delle	loro	possibilità	di	ottenere	il	diritto	alla	
residenza	permanente	nel	paese	ospitante	o	di	trasferirsi	in	un	altro	paese	dell’UE.	I	corsi	offrono	la	possibilità	
di	apprendere	e	acquisire	conoscenze	anche	indipendentemente	dalla	loro	motivazione.	
	
I	corsi	coprono	molteplici	possibilità	di	formazione:	occupazione,	cittadinanza,	istruzione	formale,	mestieri	
qualificati,	lingua,	competenze	ITC,	assistenza	sanitaria,	welfare,	cultura	e	storia	del	paese	ospitante.	
Gli	approcci	educativi	utilizzati:	online,	misti	(	F2F	e	online).	Possono	infine	essere	organizzati	in	contesti	
formali	e	informali.	
I	corsi	ReGap	cercano	di	superare	la	barriera	linguistica	che	può	apparire	dalla	mancanza	di	conoscenza	della	
lingua	del	paese	ospitante.	Per	aiutare	in	questo,	i	corsi	online	sono	visivamente	ricchi	e	cercano	di	evitare	una	
dipendenza	eccessiva	dal	testo.	
Le	competenze	ITC	dei	partecipanti	variano	da	inesistenti	a	eccellenti.	I	corsi	ReGap	e	la	possibilità	di	una	
modalità	educativa	mista	aiutano	a	superare	questo	tipo	di	ostacoli.	
	
In	tutti	i	corsi	ReGap	è	stato	comunque	mantenuto	un	livello	medio	per	tutte	le	attività	principali,	offrendo,	se	
necessario,	la	possibilità	di	approfondire	ulteriormente	le	conoscenze.	
	
Dall’esperienza	acquisita	in	progetti	precedenti,	il	team	di	ReGap	ha	previsto	una	prevalenza	di	studenti	
orientati	al	risultato,	seguiti	da	un	gruppo	minore	-	solo	in	circostanze	specifiche	-	di	studenti	orientati	
all’attività.	Tuttavia,	esiste	la	possibilità	dell’intervento	degli	educatori,	in	modo	tale	che	gli	approcci	educativi	
proposti	possano	essere	facilmente	attuati	senza	intaccare	gli	obiettivi	originali	del	corso,	permettendo	allo	
stesso	tempo	di	personalizzare	l’iniziativa,	adattandola	ai	bisogni	effettivi	dei	partecipanti	anche	a	seconda	del	
livello	di	coesione	nel	gruppo	e	della	loro	reciproca	comprensione.	
L’inclusione	sociale	e	l’appartenenza,	insieme	alla	sensibilità	culturale	e	di	genere,	sono	temi	trasversali	in	tutti	
i	corsi	ReGap.	Ciò	significa	che	in	tutti	i	corsi	è	essenziale	che	i	rifugiati	e	i	migranti	si	sentano	accolti	e	stimolati	
a	condividere	la	propria	cultura	e	la	propria	identità.		
Il	progetto	ReGap	abbraccia	e	celebra	la	diversità	culturale	e	di	genere	e	il	desiderio	di	pari	diritti	e	
opportunità.	
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Inland	Norway	University	of	Applied	Sciences,	Norway		
	
La	Inland	Norway	University	of	Applied	Sciences	(INN	University)	ha	circa	13.000	studenti	e	950	membri	del	
personale	e	opera	in	sei	campus	nella	Norvegia	sud-orientale.	L’Università	offre	35	programmi	di	studio	di	un	
anno,	52	programmi	BA,	31	programmi	MA	e	4	dottorati	di	ricerca,	programmi	aggiuntivi	per	la	formazione	
degli	insegnanti	e	una	serie	di	programmi	di	perfezionamento	professionale.	
Il	Centro	per	l’apprendimento	permanente	(CLL)	presso	la	INN	University	è	dal	1990	un	protagonista	di	spicco	
nel	campo	della	formazione	avanzata	e	continua.	CLL	offre	corsi	e	programmi	di	studio	per	aggiornare	le	
competenze	di	organizzazioni	e	persone.	La	competenza	principale	del	CLL	è	lo	sviluppo	e	l’implementazione	di	
corsi	e	programmi	di	studio	flessibili.	Il	Centro	svolge	inoltre	ricerche	e	valutazioni	all’avanguardia	in	questi	
settori.	CLL	produce	video	e	risorse	multimediali	adattati	al	background	professionale	e	alle	preferenze	dello	
studente.		
	
Collaboratori:	
Brit	Svoen,	Stephen	Dobson,	Yngve	Nordkvelle,	Linda	Tangen	Bjørge,		
	
	
	
LUMSA	Università,	Italia		
	
La	LUMSA	è	stata	fondata	a	Roma	 nel	1939	ed	è	caratterizzata	da	una	grande	
apertura	all’idea	di	cittadinanza	umana	universale.	LUMSA	è	una	delle	più	importanti	università	non	statali	
dell’Italia	centrale,	con	circa	9000	studenti	e	800	insegnanti	e	professori;	ha	tre	Facoltà	situate	in	posizioni	
vicine	e	altre	filiali	che	operano	a	Palermo	e	Taranto.	In	particolare,	LUMSA	si	impegna	a	promuovere	una	
completa	formazione	della	persona	e,	per	questo	motivo,	l’università	dedica	un’attenzione	particolare	ai	suoi	
studenti	e	alla	loro	educazione	professionale	e	umana	attraverso	l’impiego	di	servizi	costanti	di	direzione,	
tutoraggio	e	di	procedure	progettate	per	realizzare	appieno	il	loro	diritto	allo	studio.	LUMSA	University	offre	
quattro	aree	tematiche	principali	di	attività	di	insegnamento	e	ricerca:	Economia,	Scienze	Umane,	Lingue	e	
Diritto.	
	
Collaboratori:	
Gabriella	Agrusti,	Valeria	Damiani,	Elisa	Muscillo,	Vincenzo	Schirripa	
	
Community	Development	Institute,	Macedonia 	
	
L’associazione	Community	Development	Institute	(CDI)	è	un’organizzazione	della	società	civile	sostenibile	che	
lavora	per	costruire	una	società	democratica	integrata	e	multietnica	attraverso	il	rafforzamento	delle	capacità	
di	individui,	organizzazioni	e	istituzioni.	L’esperienza	di	CDI	si	basa	su	più	di	venticinque	anni	di	lavoro	
all’interno	della	comunità	per	affrontare	i	problemi	e	le	esigenze	dei	cittadini	e	aiutarli	a	superare	le	sfide.	La	
varietà	di	diversi	programmi,	progetti	e	attività	che	il	CDI	ha	implementato	nell’area	geografica	di	oltre	
quaranta	comuni	che	coprono	più	della	metà	della	popolazione	della	Repubblica	di	Macedonia	ha	collocato	
l’istituto	di	sviluppo	comunitario	tra	le	principali	organizzazioni	della	società	civile	a	livello	nazionale.		
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Collaboratori:	
Sreten	Koceski,	Blagorodna	Bishkoska,	Dubravka	Djilas,	Sinisha	Stojchevski,	Burim	Ismaili,	Zoran	Velkovski	
	
	
Università	di	Porto,	Portogallo		
	
L’Università	di	Porto,	fondata	nel	1911,	è	la	seconda	università	più	grande	del	Portogallo	e	l’università	
portoghese	più	alta	nel	ranking	delle	università	mondiali	(QS	World	University	Ranking	2015/2016),	collocata	
tra	le	150	migliori	università	d’Europa	e	nelle	top	400	del	mondo.	Ha	circa	32.500	studenti	universitari	e	post-
laurea,	2.300	membri	del	personale	accademico	e	1.500	membri	del	personale	amministrativo.	UPORTO	offre	
un	numero	eccezionale	di	corsi,	coprendo	l’intera	gamma	delle	discipline.	È	costituita	da	14	facoltà	e	una	
scuola	di	economia,	da	16	biblioteche	e	14	musei	distribuiti	su	tre	campus.	L’internazionalizzazione	è	anche	
uno	dei	pilastri	strategici	di	UPORTO,	che	consente	lo	sviluppo	di	collaborazioni	esistenti	e	la	creazione	di	
attività	di	cooperazione	innovative.	
	
Collaboratori:	
João	Caramelo,	Susana	Coimbra,	Elsa	Teixeira,	Ana	Costa,	Marta	Pint	


